
BILANCIO 2023: MISTERO! 
 

Si è concluso da qualche giorno il Campionato Europeo disputatosi a 
Herning (Danimarca): mi sembra che complessivamente l’esito della 
spedizione possa valutarsi positivo anche se qualche rammarico rimane. 

Sono stati conquistati due bronzi (open e mista) e le altre due squadre 
(femminile e senior), entrambe medaglia di legno a pochi punti dal terzo 
posto, hanno ottenuto agevolmente la qualificazione per i Campionati 
mondiali del prossimo anno. 

Il Presidente, che in veste di “selezionatore” si è assunto la 
responsabilità della composizione delle squadre, può essere ampiamente 
soddisfatto; qualcuno forse dirà che si poteva fare meglio ma è facile con il 
senno di poi. 

Sono trascorsi poco più di dieci anni da Bali, ma che non sarebbe stato 
semplice ricostituire quello squadrone si è sempre saputo, intanto 
procediamo nella scalata con il piglio giusto. 

Complimenti a tutti i giocatori, ai loro Capitani e agli accompagnatori. 

♠  ♥  ♦  ♣ 

Adesso si cambia registro per a rontare una questione che, forse 
perché di segno positivo, è sfuggita ai più ma che, a mio avviso, merita 
attenzione e qualche risposta. 

Come noto, a seguito dell’assenza dei “quattro dell’Ave Maria” (mio 
copyright), il previsto Consiglio Federale del 28/4/2024 non si è potuto 
costituire, come riporta il relativo Verbale pubblicato sul sito. 

Si è scoperto successivamente che, in quella stessa data, si è tenuto 
un Consiglio di Presidenza che ha approvato il bilancio consuntivo 
dell’esercizio 2023 con un avanzo di € 413.511,71. 

E qui sorge il mistero: da dove arriva questa messe di denaro? 

Perché mistero? Provo a riepilogare rifacendomi a documenti u iciali: 

1. Il bilancio dell’esercizio 2022 si è chiuso con un disavanzo di € 88.206,80, 
regolarmente approvato dal C.F. e ratificato dal CONI; perdita coperta 
attingendo ad un fondo di riserva di € 180.000,00 creato nel 2021 (la 
quota residua destinata al Fondo di dotazione).  

2. Il bilancio preventivo dell’esercizio 2023, approvato il 29/11/2022 
all’unanimità dal C.F. con delibera n. 44/22, prevedeva la chiusura dello 



stesso in pareggio, nella considerazione che, come recita la relazione del 
Presidente, “il 2023 risentirà della crisi di tesseramento e 
partecipazione all’attività (omissis) e porrà problemi aggiuntivi quali 
ad esempio i costi per le utenze e i servizi”. 

3.  La riunione del C.F. del 29/11/2023 è molto importante perché, tra le 
altre, sono assunte tre importanti decisioni: 

a) deliberata e approvata all’unanimità la 1^ Nota di variazione al bilancio 
preventivo 2023 (Delibera n. 38/23); da rilevare che la relazione del 
Presidente che accompagna questa nota si conclude confermando 
che il bilancio 2023 si sarebbe chiuso in pareggio.  

b) deliberato e approvato all’unanimità il bilancio preventivo 2024 con un 
disavanzo di € 163.205,65 (Delibera n. 39/23). 

c) deliberata e approvata all’unanimità l’estinzione cash del debito 
residuo di € 555.418,23 relativo al mutuo acceso per la nuova sede 
(Delibera n. 77/23); in mancanza di altre indicazioni è ragionevole 
supporre che i fondi necessari siano stati reperiti dalla liquidità sui 
conti bancari. 

4. Nel corso della riunione del 14/5/2024 il C.F. ratifica (4 voti contrari) la 
Delibera C.P. n. 9/2024 del 28/4/2024 che approva il bilancio 
dell’esercizio 2023 con un avanzo di € 413.511,71. 

5. La stessa delibera prevede la destinazione di questa somma a: 
5.1. Riserva 120.000,00 € per contributo straordinario alle ASD/SSD 
5.2. Riserva 110.000,00 € per partecipazione ai World Bridge Games 
5.3. Riserva    50.000,00 € per organizzazione Torneo “Città di Milano” 
5.4. Fondo di dotazione 133.511,71 €. 

Il tutto, ovviamente, controllato ed approvato dal Collegio dei Revisori 
dei Conti; questo è quanto si può desumere da atti e documenti u iciali 
pubblicati sul sito istituzionale della Federazione. 

Questi i fatti nudi e crudi. 

Ma anche un poco attento osservatore si pone legittimamente una 
domanda: come è stato possibile realizzare questo notevole avanzo 
considerato che il 29/11/2023 il C.F. aveva preso atto dell’a ermazione del 
Presidente che l’esercizio si sarebbe chiuso in pareggio? Quale evento 
favorevole è accaduto nell’ultimo mese dell’anno tale da giustificare questa 
considerevole inversione? 

Vero che nel 2023 sono state ritoccate le quote di omologazione dei 
tornei ma non in misura tale da giustificare un simile risultato; ed è di icile 
immaginare che siano piovuti dal cielo biglietti da 100, 200 o 500 euro; più 
probabile una insperata vincita al SuperEnalotto. 



 

  
A parte facili battute, si deve prendere atto che l’esercizio 2023, 

iniziato con non favorevoli prospettive, si è invece rivelato una manna del 
cielo; indubbiamente vi sarà una spiegazione, magari più semplice di 
quanto si pensi, ma non essendo stato ancora pubblicato il bilancio 
bisogna farci bastare per il momento queste cifre. 

Trattandosi di un evento favorevole, certamente svoltosi alla luce del 
sole, perché non farne partecipi sia il Consiglio Federale sia tutti i bridgisti? 
Non si può che essere felici per qualcosa di positivo. 

Ma perché al momento della ratifica della delibera del C.P., relativa 
all’approvazione del consuntivo 2023, quattro Consiglieri hanno votato 
contro? 

Il verbale del C.F. del 14 maggio u.s. non fa menzione di alcuna 
motivazione espressa a giustificazione del voto contrario; una ricostruzione 
verosimile degli avvenimenti che hanno condotto a tale decisione di alcuni 
Consiglieri potrebbe essere la seguente: 

 Il Consiglio Federale del 28/4/2024 non si costituisce per difetto di 
presenze; 

 Considerato che sono presenti i componenti del Consiglio di 
Presidenza, il Presidente lo convoca seduta stante, come consentito 
dallo Statuto, con un solo argomento all’O.d.g.: approvazione del 
bilancio consuntivo dell’esercizio 2023; 

 “Il Consiglio di Presidenza, in via d'urgenza, adotta deliberazioni nelle 
materie riservate al Consiglio Federale, salvo ratifica da parte di 
quest'ultimo nella prima riunione utile” (Art. 35 Statuto); 

 L’urgenza in questo caso è dettata dalla scadenza improrogabile del 
30/4 entro cui approvare il consuntivo da inviare al CONI entro i 15 gg. 
successivi; 

 Il Consiglio di Presidenza, “esaminati i documenti relativi” e con “il 
parere favorevole del Collegio Revisori dei Conti”, approva il suddetto 
bilancio (non è specificato se all’unanimità oppure a maggioranza); 



 In occasione del Consiglio Federale del 14/5/2024 viene richiesta la 
ratifica della delibera del C.P., ai sensi del suddetto art. 35 dello 
Statuto;  

 Pertanto, il Consiglio Federale non approva il bilancio, bensì 
ratifica (4 voti contrari) la delibera del C.P., conoscendo 
esclusivamente il risultato finale d’esercizio. 

Formalmente le procedure e le norme sono state rispettate; nella 
sostanza il Consiglio Federale nella sua interezza non ha mai preso visione 
della documentazione relativa al bilancio consuntivo dell’esercizio 2023 e, 
di conseguenza, non è stato messo in grado di svolgere compiutamente le 
proprie funzioni come quella dell’approvazione del bilancio, certamente tra 
le più importanti. 

Ad abundantiam, si precisa che la documentazione che accompagna 
il consuntivo d’esercizio è espressamente indicata nel “Regolamento 
Amministrazione e Contabilità” (artt. 21 e 24). 

Di questa “anomalia”, ma anche di altro, si sono lamentati 
formalmente i quattro Consiglieri “ribelli” con una missiva diretta al 
Presidente federale. Per quanto concerne gli altri consiglieri, delle due 
l’una: o sapevano oppure si sono fidati, senza ulteriori approfondimenti. 

Per quel che riguarda l’avanzo 2023, di icile credere che si sia trattato 
di una improvvisa e inattesa inversione di tendenza, atteso che nel 2024 si 
rientra nella triste routine: il bilancio di previsione dell’esercizio, infatti, 
torna alla realtà e presenta un disavanzo di oltre 163mila €, quasi il doppio 
di quello registrato nel 2022, che sarà coperto attingendo al fondo di 
dotazione; sembra di essere sulle montagne russe. 

Il fatto è che il fondo di dotazione ha raggiunto ad oggi la ragguardevole 
cifra di ca. 900mila €, troppi per una realtà piccola come questa 
Federazione, a cui occorre aggiungere la liquidità bancaria, poca o tanta 
che sia. 

L’auspicio è che dalla lettura del bilancio, nonché dalla relazione che 
lo accompagna, emerga con chiarezza questa singolarità; ancora meglio se 
la Federazione chiarisse al più presto con una apposita nota, anche per 
rispetto alla sempre sbandierata trasparenza. 

 

Eugenio Bonfiglio 

 

Palermo, 8 luglio 2024 



All.: 

 

 

 

 


